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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione urgente – Contaminazione del sito in cui è ubicato l’opificio “Zincherie Adriatiche” in agro di Diso (LE) e della relativa area circostante. 
Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· la Società “Zincherie Adriatiche S.r.l” con sede legale in Lecce è proprietaria di un impianto, ubicato nel Comune di Diso (LE), che si occupa di zincatura a caldo di materiali ferrosi; l’impianto è stato realizzato nel 1999 e si è proceduto al suo spegnimento, con sospensione della produzione, in data 24 aprile 2015, secondo quanto risulta dalla nota depositata presso la Procura della Repubblica di Lecce, nella medesima data, dall’Amministratore unico pro tempore, Giovanni Corvaglia;
· a partire dal 2013, i cittadini residenti nell’area adiacente l’opificio hanno denunciato la presenza di contaminanti. Le analisi eseguite, a partire dal 2014, dal Laboratorio SCA di Mesagne, su campioni di terreno adiacente al muro di cinta ovest dell’Industria Zincherie Adriatiche, su iniziativa di cittadini residenti in aree limitrofe all’opificio, documentavano livelli di stagno e berillio superiori ai livelli massimi ammissibili previsti per i terreni ad uso verde pubblico, privato e residenziale dal D.lgs. n. 152/2006 Parte IV, allegato 5, Tabella 1/A;
· anche le analisi svolte da ARPA, in data 11 ottobre 2013 all’interno dell’opificio, confermavano valori non conformi ai valori limite stabiliti dal D.lgs. 152/2006, Allegato 5, Parte IV, Tabella 1/A per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale per i parametri Berillio, Stagno e Zinco, mentre riscontravano valori nella norma per i siti ad uso industriale (Tabella 1/B);
· con  nota n. 52807 del 23/09/2015 il Dipartimento Provinciale di ARPA Puglia comunicava alla Regione la notizia della costatazione, avvenuta da parte di privati cittadini, della potenziale contaminazione dell’area adiacente all’opificio, pertanto in data 3/12/2015, presso la Provincia di Lecce veniva convocato un tavolo tecnico al fine di definire le azioni a supporto delle indagini tese ad individuare le cause della potenziale contaminazione, che si concludeva con la richiesta ad ARPA Puglia di predisporre un piano di indagine per verificare la sussistenza della potenziale contaminazione e di eventuali criticità sulle aree interessate;
· in data 15/09/2016 ARPA Puglia DAP di Lecce ha proceduto all’accertamento della qualità dei suoli.
CONSIDERATO CHE:
· i risultati delle analisi svolte da Arpa Puglia, trasmessi il 25 novembre 2016 al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, hanno confermato la presenza di metalli quali berillio, stagno e zinco oltre i limiti massimi previsti dal D.lgs. 152/2006, parte IV, Allegato 5, Tabella 1/A. In particolare, nei quattro report di Arpa, lo stagno è risultato sempre oltre il doppio rispetto al valore limite di 1 mg/kg e il berillio sempre superiore al suo valore limite pari a 2: nel primo campionamento i due contaminanti sono rispettivamente pari a 2,1 e 2,3 mg/kg; nel secondo pari a 2,5 e 2,6; nel terzo pari a 2,6 e 2,9. In un caso, invece, il valore dello zinco è pari a 292 mg/kg rispetto al valore limite di 150;

· le analisi delle acque dei pozzi, condotte da privati cittadini, hanno fatto riscontrare inoltre la presenza di arsenico, registrando valori oltre il doppio del limite consentito;
· per precauzione, sono state emanate ordinanze sindacali per inibire l’uso delle acque dei pozzi;

· la Provincia di Lecce ha convocato un tavolo per il 10 gennaio 2017, ulteriormente rinviato a causa del maltempo al 17 gennaio 2017, volto ad individuare il responsabile dell’inquinamento e  le successive azioni da intraprendere.
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
· a settembre 2016 il Consiglio comunale di Diso ha autorizzato il cambio di destinazione d’uso delle Zincherie (costruite nel 1999 e attive, secondo quanto riportato nella Delibera, fino al 6 febbraio 2015) al fine di convertire lo stabilimento da opificio industriale a struttura turistico - ricettiva, sostenendo tra le premesse dell’atto che la dismissione e riconversione di tale opificio costituisce interesse pubblico per l'Amministrazione Comunale sia per le conseguenze positive sulla qualità dell'ambiente e la salute della collettività locale, che per le possibili ricadute in termini promozionali ed occupazionali di un territorio rivierasco, quale quello di Diso;
· tale decisione è stata assunta da parte del Consiglio comunale senza attendere i risultati dei prelievi eseguiti la settimana prima da parte dell’ARPA nell’area adiacente l’impianto e quindi senza tenere in considerazione la possibile presenza di sostanze contaminanti nel suolo e nella falda.
RILEVATO CHE:
· ad oggi alcun intervento di bonifica è stato disposto;

· la persistente situazione di inquinamento, rappresenta un pericolo concreto di contaminazione del sottosuolo, ricco di un esteso bacino acquifero e, conseguentemente, delle acque dei pozzi emungenti allocati in situ con serio pregiudizio per la salute di tutte la famiglie abitanti nella zona;

· risulta necessario un intervento degli enti competenti al fine di effettuare approfonditi monitoraggi, di ripristinare lo stato dei luoghi e di tutelare la salute dei cittadini residenti nella zona, attraverso l’attivazione delle procedure di cui all’articolo 242 del D.lgs. 152/2006;
· data la criticità dei risultati delle analisi svolte, è importante che  tutti gli enti coinvolti assicurino ai cittadini un’informazione completa sulla vicenda per concordare le azioni da intraprendere congiuntamente e in modo tempestivo, al fine di scongiurare ripercussioni negative sulla salute dei cittadini che potrebbero derivare da ritardi e inadempienze, soprattutto in considerazione del fatto che le segnalazioni e le richieste di monitoraggio da parte dei cittadini risalgono addirittura ai primi anni di attività dell’impianto;
· è necessario pervenire il più presto possibile all’individuazione della fonte di inquinamento, in quanto le attività legate all’opificio potrebbero non essere la sola fonte, e indagare sulla possibile correlazione tra gli elevati tassi di incidenza e di mortalità per tumore nei comuni interessati e i contaminanti rilevati nella zona. Inoltre, si ritiene opportuno provvedere ad un monitoraggio completo di tutti gli inquinanti (quali ad esempio cadmio, cromo, tallio e mercurio, considerato che con riferimento ad alcuni di questi parametri sono stati registrati valori oltre i limiti consentiti dalle analisi effettuate dalla stessa società “Zincherie Adriatiche” e riportate nella Relazione di Riferimento allo Studio di Impatto Ambientale depositata a Dicembre 2014).
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· quali orientamenti ed attività di coordinamento intende assumere la Regione, alla luce dei recenti risultati forniti dall’Arpa nell’area adiacente l’opificio in oggetto, anche al fine di sostenere con adeguati mezzi i comuni coinvolti e di sollecitare gli enti preposti a provvedere ad un monitoraggio approfondito delle acque di falda e dei terreni, sulla base di precisi criteri;
· se non ritengano opportuno sollecitare i comuni ad assicurare l’approvvigionamento idrico ai residenti della zona e a garantire un’informazione ambientale tempestiva e completa.  
Il Consigliere Regionale M5S

Cristian Casili

